
L'editoriale

Siamo agli sgoccioli dell’anno in un
incalzare di acquisizioni, nomine e cambi
al vertice. Ma con ancora molti punti
interrogativi sui percorsi che aziende e
PA faranno guidati dai nuovi manager.
Giusto un paio di esempi. In ambito
pubblico, per dare continuità al lavoro
fatto dal team di Diego Piacentini, arriva
la nomina di Luca Attias come commis-
sario straordinario per l’attuazione
dell’Agenda Digitale, sostenitore della
svolta digitale della PA non solo per ri-
durre sprechi ed efficientare i processi,
ma soprattutto per garantire migliori
servizi ai cittadini. Una Italia in cui il di-
battito sull’innovazione e sulla spinta agli
incentivi alla modernizzazione è ancora
in corso sui tavoli del governo.

In ambito privato, la nomina più ru-
morosa è quella di Luigi Gubitosi, il nuo-
vo amministratore delegato di TIM, che
arriva dalla cordata favorevole allo
scorporo della rete telefonica che po-
trebbe anticipare la costruzione di una
rete unica conTIM e Open Fiber.Ma che
avvia una discussione complessa tra go-
verno e i due fondi che compongono il
cda di TIM (Elliott e Vivendi).

E poi… le acquisizioni e le quotazioni
in borsa. La più eclatante a livello
mondiale quella di IBM che compra Red
Hat per 34 miliardi di dollari spingendo su
multi cloud e open source e smuovendo-
si dal torpore di questi ultimi anni, se
paragonato all’incalzare nel cloud di
aziende come Google, Microsoft e Ama-
zon Web Services.Quest’ultima ha deci-
so di aprire una nuova regione europea
con tre datacenter in Italia entro il 2020,
un segnale molto forte per l’investimento
nel nostro Paese, a vantaggio delle
imprese locali e nel rispetto delle
normative e della protezione dei dati.

E poi… le acquisizioni continuano
anche a livello locale, in una fase di
consolidamento degli operatori che
tocca soprattutto le aziende che porta-
no la tecnologia in casa dei clienti: come
Lutech, che compra al ritmo di un acqui-
sto al mese per rafforzarsi in tutti i vertical
di mercato, ultima azienda salita a bordo
Tecla.it. O come le mosse del system
integrator Digital Value che si quota al
segmento AIM di Borsa Italiana, punto di
partenza di un progetto imprenditoriale
che mira alla crescita dimensionale
dell’azienda.

Sembra che consolidarsi faccia bene
alle aziende. Neverending story, un no-
vembre (fortunatamente) vivace.

http://www.sirmi.it/
http://www.fidainform.it/
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CDI Torino: http://clubdi.org/
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CTI Milano: http://www.clubtimilano.net/
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Carriere

Augusto Abbarchi è Senior Vice President, Head of A&N 2050 and Competence Center
and Support Services Go-to-Market di Software AG

Roberto Brugora è Senior Enterprise Executive di Dell Financial Service

Linda Cecconi è Direttore Generale di Anitec-Assinform

Nino D’Auria è Board Advisor & Regional Director Europe South di GIG Technology

Glauco Galati è Public Sector Manager di Hexagon Safety & Infrastructure

Francesca Grilli è Sales & Marketing Director della divisione Advertising di Triboo

Christian Parmigiani è Chief Executive Officer di 4ward

Natasha Perfetti è Country Marketing Manager per l’Italia di Lenovo

Emiliano Rantucci è General Manager di Avanade Italy e succede a Mauro Meanti che
assume il ruolo di Coo di Avanade Europe; Monica Vetrò è Direttore Vendite Avanade Italy

Lisa Su, Presidente e Amministratore Delegato di AMD, è Presidente del CdA di Global
Semiconductor Alliance (GSA)

Luca Attias prende il posto di Diego Piacentini come Commissario straordinario per l’attuazione
dell’Agenda Digitale.

In Corte dei Conti dal 1999, da sette Direttore Generale sistemi informativi automatizzati,
Attias è ingegnere elettronico, romano, 53 anni, sostenitore del dialogo tra IT e business e della
svolta digitale della pubblica amministrazione, non solo per ridurre sprechi e efficientare i pro-
cessi, ma soprattutto per garantire migliori servizi ai cittadini.

Insieme a Piacentini, Attias ha lavorato negli ultimi due anni per rendere coerenti le innova-
zioni digitali della Corte dei Conti con i progetti del Team, impegnato nella costruzione del “siste-
ma operativo” del Paese: una serie di componenti fondamentali sui quali costruire servizi più
semplici ed efficaci tra i cittadini, le imprese e la Pubblica Amministrazione attraverso prodotti di-
gitali innovativi.
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Notizie dal Mondo

X-Reality nel Manufacturing:
vantaggi dalla prototipazione alla formazione

Colmare l’abisso tra il mondo reale e quello digitale che ci impedisce di sfruttare a pieno i vo-
lumi di informazioni. E’ questo ciò che si propongono le tecnologie di Mixed Reality, dall’AR

al VR, i cui ambiti di applicazione sono trasversali, e dove il Manufacturing presenta alcuni dei ca-
si d’uso più interessanti.

I processi produttivi sono intrinsecamente complessi, richiedono centinaia o addirittura mi-
gliaia di passaggi e gli errori possono rivelarsi particolarmente costosi. In questo ambito,
l’Augmented Reality può fornire le informazioni corrette al momento giusto agli operai sulle
linee di assemblaggio, riducendo gli errori, migliorando l’efficienza e incrementando la produttività.

Nelle fabbriche, l’AR può acquisire informazioni da sistemi di automazione e controllo,
sensori secondari e sistemi di gestione delle risorse e rendere visibili importanti dati di monito-
raggio e diagnostica relativi ad ogni macchina o processo.La visualizzazione di informazioni qua-

li l’efficienza e le percentuali di difetti nel contesto aiuta i tecnici di manutenzione a comprendere i problemi, e richiede agli operai di effettuare una ma-
nutenzione proattiva che potrebbe impedire costosi tempi di inattività.

Questo è possibile anche grazie alla definizione di DigitalTwin, rappresentazioni virtuali di un oggetto fisico o di un sistema lungo il suo ci-
clo di vita (progettazione, costruzione, funzionamento), in grado di sfruttare dati operativi in tempo reale e altre fonti per consentire la comprensione,
l’apprendimento, e la ricalibratura dinamica per prendere migliori decisioni all’interno dei processi produttivi. Fondamentale, in questo caso, il collega-
mento con sistemi IoT e di analisi avanzata dei Big data, così come l’interoperabilità tra gli stessi.

La X-Reality può comunque creare valore per il business in due modi: in primo luogo, integrandosi e diventando parte dei prodotti stessi e in se-
condo luogo, migliorando le prestazioni lungo la catena del valore, nello sviluppo del prodotto, nella produzione, ma anche nel marketing, nella logisti-
ca, o nel customer service. Numerosi ambiti di applicazione per quella che promette di diventare la “nuova computing platform”.

In ambito progettazione, la X-reality consente ai modelli 3D di sovrapporsi al mondo fisico come ologrammi, migliorando la capacità degli
ingegneri di valutare e migliorare i progetti. Ad esempio, un ologramma 3D a grandezza naturale di un modello può essere posizionato a terra, dove
gli ingegneri potranno osservarlo a 360 gradi e persino “entrare” dentro il progetto.

L’X-Reality contribuisce a rendere interattivi la formazione e il coaching dei dipendenti, al contempo consentendo di ridurre i costi associati. Que-
ste funzioni critiche, che migliorano la produttività della forza lavoro, sono intrinsecamente costose per l’azienda, richiedono un effort notevole e spes-
so offrono risultati non uniformi. Ad esempio, i video didattici standard non sono interattivi e non possono adattarsi alle esigenze di apprendimento indi-
viduali, mentre la formazione in aula è spesso costosa e richiede a studenti e insegnanti di riunirsi più volte fisicamente.

Contesti di mixed reality affrontano questi problemi fornendo indicazioni visive passo-passo in tempo reale, in loco, su attività come l’assemblaggio
di un prodotto, il funzionamento di una macchina o i prelievi da magazzino. Le rappresentazioni schematiche bidimensionali di una procedura in un
manuale, ad esempio, diventano ologrammi 3D interattivi che guidano l’utente attraverso i processi necessari. Inoltre, la X-Reality consente di adatta-
re e personalizzare le istruzioni all’esperienza di un determinato lavoratore o di riflettere la prevalenza di errori particolari.





Obsolescenza programmata,
Governi e Parlamento Ue si muovono

La maxi sanzione che l’Antitrust ha inferto a Samsung ed Apple - la prima decisione al mondo
sull’obsolescenza programmata - ha acceso il dibattito sulle politiche industriali che prevedono

un ciclo di vita prefissato per i prodotti. I governi della Ue si muovono per promuovere prodotti tecno-
logici riparabili e con un ciclo di vita più lungo, anche a sostegno dell'ambiente e della sicurezza.

L’obsolescenza programmata viene oggi combattuta dai Governi nazionali colpendo quelle
aziende che la attuano ma anche stabilendo per legge degli standard di produzione per definire i re-
quisiti minimi di durata dei vari prodotti.
A partire dal 1° gennaio 2020, ad esempio, in Francia ogni prodotto tecnologico dovrà mostrare
un’etichetta che riporti il proprio indice di riparabilità. Il reato di obsolescenza programmata
è stato introdotto nel mercato nel 2016 e prevede pene fino a due anni di reclusione per l’ammini-

stratore delegato dell’azienda e multe fino a 300 mila euro.
L’operato francese è un esempio di come sia possibile un mercato sostenibile, specialmente in merito alle sempre più sentite esigenze di tu-

tela ambientale.
Queste decisioni però, se da un lato rispondono alle esigenze dei consumatori che lamentano l’obsolescenza troppo rapida dei propri devices

e un impatto ambientale insostenibile per il nostro Pianeta, dall’altro lato potrebbero porre un importante freno all’evoluzione tecnologica, co-
stringendo i grandi produttori a dover distinguere gli aggiornamenti indispensabili per la sicurezza, da quelli che servono solo ad aggiungere funzio-
ni od ottimizzare le prestazioni.

Per far fronte al problema, nell’estate del 2017, il Parlamento europeo ha approvato una risoluzione per invitare gli Stati dell’Unione a promuo-
vere prodotti tecnologici riparabili e con un ciclo di vita più lungo. L’Italia non è rimasta inerte di fronte alle indicazioni fornite dal Parlamento Euro-
peo e tre proposte di legge sono state presentate, ma nessuna ad oggi è mai arrivata in discussione in aula.



Numeri, trend e Mercati









Epson inaugura un nuovo Business Demo Center

Epson Italia ha inaugurato a Cinisello Balsamo il nuovo Epson Business Demo Center, uno
spazio funzionale che punta a favorire contestualmente lo sviluppo di relazioni commerciali

e la sperimentazione di nuove soluzioni tecnologie. Uno strumento a disposizione di partner e
clienti in cui conoscere le soluzioni del gruppo giapponese calate in ambienti reali di utilizzo e
costruire progetti tecnologici condivisi.

Ristrutturato e riorganizzato, il nuovo centro, si focalizza su proposte business e
professionali presentate in aree di lavoro pensate per valorizzare i prodotti integrati con software
e applicativi di terze parti.

All’interno del Business Demo Center viene presentata l’intera offerta di Epson, declinata
nei vari settori in cui la società opera; dalle soluzioni di stampa alla videoproiezione, dall’home
living al retail. Protagoniste le tecnologie innovative, che puntano a efficienza, versatilità e
sostenibilità economica ed ecologica, a partire dall’ingresso, dove i visitatori sono accolti dalla
proiezione di suggestive immagini naturali in movimento intervallate da pareti di licheni, a

sottolineare un nuovo approccio, più integrato, al business.
«All’interno del nuovo Business Demo Center – spiega Flavio Attramini, Head of Business Sales di Epson Italia – i prodotti Epson non sono

più semplicemente esposti, ma calati in contesti reali come potrebbe succedere in un vero ufficio o in un vero negozio. Per questo motivo, in ogni
ambiente è possibile trovare prodotti di tipologie diverse in funzione dell’applicazione di utilizzo».

L’area su cui si sviluppa il nuovo progetto, è suddivisa in settori tematici o relative ad alcuni specifici settori produttivi, che includono: WorkForce
Pro, la gamma di soluzioni di stampa eco-sostenibile, integrata con software di gestione del parco stampanti e dei flussi di lavoro; Graphic Lab, il
laboratorio fotografico che vede protagoniste le soluzioni sviluppate per chi opera nel campo della comunicazione creativa, della fotografia e delle
prove colore; Retail e Hospitality, dove la digitalizzazione semplifica i processi per una gestione più efficiente del punto cassa; Area Education, dove
l’impatto visivo di un’area di proiezione favorisce il coinvolgimento degli studenti; Huddle Room, spazio di incontro informale con una soluzione
wireless per videoconferenza interattiva con una stampante a supporto; Home Living, dove viene ricostruito il salotto di casa con soluzioni di Home
Cinema di fascia alta e di Home Entertainment. Un’applicazione di Realtà Aumentata realizzata con gli smartglass Moverio fornisce anche dettagli
aggiuntivi sui prodotti esposti.



Notizie dai Club

S econdo tempo della III Edizione del Premio eHealth4all 2017-19, riconosci-
mento ideato dal gruppo sanità di ClubTi Milano per la migliore produzione

informatica made in Italy in tema di prevenzione. Nei giorni scorsi si è conclusa la
prima verifica dei dieci progetti selezionati la scorsa primavera. I candidati, prove-
nienti da sei regioni, hanno presentato i loro lavori in due sessioni, a Roma e a Vi-
mercate, presso le sedi Cisco, presente una parte del comitato scientifico, con
l’altra collegata in teleconferenza, e con il comitato organizzativo guidato da Ornella
Fouillouze (Club Ti Milano), Anna Verrini (Aica) e Luciano De Biase (Club Dirigenti
Tecnologie Informazione, Roma).

Anche in questa edizione il concorso si sviluppa tra Milano e Roma e
si rivolge sia alla prevenzione primaria sia a cronicità e fragilità. L’intento è privilegiare più che in passato gli avanzamenti tecnologici, la
capacità dei sistemi digitali di dialogare con i pazienti e di demedicalizzare la vita semplificando la gestione di situazioni concrete. Insomma, il
Futuro con la maiuscola.

In quattro casi, come nella scorsa edizione, target dei progetti sono soggetti fragili come i parkinsoniani di PD Watch (Basilicata), i neurole-
si utenti della carrozzina “intelligente” Avanchair (di Saronno), i trapiantati di midollo monitorati da Timo (Brescia) e i pazienti scompensati in ria-
bilitazione cardiologica domiciliare (Ricardo, Trentino). Ci sono poi i pazienti cronici non necessariamente fragili chiamati a gestire la politerapia
(progetto Life charger, Lombardia) o ai quali la Regione offre di evitare il passaggio in studio per la ripetizione della ricetta medica, che arriva di-
rettamente in farmacia ed è segnalata da un’app nel telefonino (Sanità a Km Zero “Ricette”, Veneto). E ancora ci sono apps di prevenzione pri-
maria che aiutano le famiglie a capire la posizione vaccinale (Giava, Puglia), o aiutano con sensori a monitorare il proprio stato di salute (Human
Life Cycle Management, Puglia), o monitorano l’inquinamento indoor (Nuvap, Lombardia) o ancora rilevano la situazione cardiorespiratoria di un
soggetto, sano o malato, con uno specchio “futuribile” (Miracle, Puglia).

Sugli scudi i “robot”, che vengono evocati da almeno quattro
prototipi (orologio rileva-tremori, specchio per cuore e respirazio-
ne, sedia a rotelle capace di superare dislivelli importanti, ci-
cloergometri-robot utilizzati dai pazienti a casa in Trentino) ad oggi
posti a diversi livelli di avanzamento sia per quanto riguarda il pos-
sesso della certificazione di dispositivi medici sia rispetto al pro-
gramma chiesto dal concorso.

Ci sono due progetti della Pubblica Amministrazione, Puglia
e Veneto, aventi per target tendenziale l’intera popolazione,
intorno ai 4 milioni di soggetti ciascuna; e infine quattro progetti di
prevenzione, in due casi primaria (su soggetti “sani”) e in altri due
secondaria, su pazienti con patologia cronica. Si osservano in un
paio di casi problemi di finanziamento: lo stato di avanzamento è
tuttavia nel complesso migliore rispetto all’edizione di due anni
fa nella quale a questo punto erano a rischio di estromissione
immediata due partecipanti.

Superato il vaglio del comitato scientifico, il prossimo scoglio
per i concorrenti è ora il secondo check di gennaio 2019: i parteci-
panti dovranno indicare gli obiettivi specifici da raggiungere per la
“finalissima”, le attività svolte e quelle che si intendono realizzare
per maggio, e presentare indicatori misurabili e altri relativi alla so-
stenibilità economica del progetto.

Per informazioni e contatti con gli organizzatori del Premio, Mauro Miserendino – Comitato Organizzativo – Comunicazione – Tel 3292223136

Per ulteriori dettagli: www.ehealth4all.it

Premio eHealth4all terza edizione:
boom della robotica e della prevenzione su grandi numeri
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